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Fra il «cartello » Croxi-Signorile e quello Manco-De Martino 

Un grande equilibrio nel PSI 
a metà campagna congressuale 
A Perugia lieve vantaggio della corrente del segretario — A Terni situazione opposta 
ma si provede un riequilibrio — Nelle assemblee si registra una forte presenza di iscritti 

PERUGIA - Il dibattito con 
grcbsuale socialista è ormai 
quasi arrivato a metà stra
da in provincia di Perugia. 
Su 08 sezioni 42 hanno già 
svolto le assemblee degli 
iscritti, 40 lo faranno IVÌÌ pros
simi giorni. Il termine ulti
mo è il 10 marzo, giorno in 
cui si terrà l'assemblea pro
vinciale. 

Un primo bilancio assegna 
alla corrente Craxi-Signorile 
un leggero vantaggio. Manca
no però ancora i risultati di 
alcune zone dove Manca è 
particolarmente forte: Urti-
bertide, Todi Marsciano, Gual
do Tadino, Nocera, ecc. 

E' difficile fare previsioni. 
Il dibattito comunque è in
tenso, ricco di partecipazione 
e ì due schieramenti più for
ti sembrano essere in una po
sizione di sostanziale squili
brio. La vittoria insomma sa
rà ai punti. 

Ma guardiamo più da vici
no la composizione degli 
schieramenti in Umbria. I se
guaci di Manca appaiono ab
bastanza compatti e si ritro
vano sulle posizioni ma. 
espresse da Coli, segretario 
della federazione socialista, 
nella sua introduzione all'as
semblea svoltasi qualche gior
no fa alla Sala dei Notali 
a cui partecipò Fon. Craxi. 

Coli in quella sede ricon
fermò la validità delle allean
ze di sinistra e polemizzò con 
quanti ne sminuivano il si
gnificato. Parlò poi del lavo
ro svolto per « aggregare in
torno ad esse forze democra
tiche che fossero disponibili 
ad individuare un program
ma comune che rispondesse 
ad una logica di continuità 
e sviluppasse una prospettiva 
coerente ». 

Il cartello Cra.xi Signo
rile appare invece abbastan

za composito. Da una parte 
Potenza, Perarl, Gerard! e 
Florelli che resero nota la lo
ro posizione per primi nel cor
so di una conferenza stam
pa. La loro linea pare voler 
mettere in discussione le stes
se maggioranze di sinistra e 
si esprime anche con attac
chi spesso pesanti nei con
fronti dei comunisti. 

In questo quadro DOÌ Fio-
relli giuoca un ruolo del tut
to particolare. Le sue posizio
ni però sarebbero state viva
cemente contestate nel corso 
di molti congressi di sezione. 
Poi ci sono i seguaci di Mer-
catelll, l'assessore regionale 
all'assistenza, che hanno già 
preso le distanze dalle dichia
razioni più pesanti fatte dal 
gruppo Fiorelli-Perari Gerar-
di-Potenza. Infine i compagni 
di Signorile, anche essi cri
tici verso questi ultimi. Val
ga per tut t i la dichiarazione 
fatta da Stefanett l . 

« La battaglia — commenta 
Coli — sarà di linea politi
ca: fra chi vuole vedere so
stanzialmente riconfermate 
le scelte fatte fin qui e 
chi vuole un radicale mu-

• Anche sulla Presidenza del 
le elezioni di Zaganelll e Sap
pili! ». 

« Anche sulla Presidenza 
Consiglio regionale — conti
nua il segretario della federa
zione socialista — la nostra 
posizione non è cosi schema
tica come la riferisce Fio* 
relli. Discuterono con le al 
tre forze politiche senza pre
giudizi. Portando ovviamente 
in quella sede il nostro con
tributo ». 

Da ultimo il segretario del
la federazione socialista di 
Perugia ha una bat tuta pole
mica nei confronti di eli! ha 
voluto definire la corrente 
manchiana una sorta di «le

ga degli assessori ». alluden
do evidentemente anche a pre
sunte clientele. « La nostra li
nea — dice Coli - • è molto 
semplice: vogliamo mette
re le persone giuste nei po
sti giusti. In questo modo 
debbono essere interpretate 

i le elezioni di Zaganelll e Se-
I prilli ». 
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TERNI — Incertezza anche a 
Terni nella prima tornata 
delle assemblee precongres
suali di sezione del Part i to 
Socialista per quanto riguar
da il peso che le correnti e-
sercitano a Terni. Per adesso 
la corrente Manca-De Marti
no può segnare un punto a 
.•>uo vantaggio, ma i margini 
sono cosi ristretti che è dif
ficile dare a queste prime 
percentuali il valore di un 
dato destinato a rimanere i-
nalterato. Anche se è opinio
ne diffusa, in seno al Par t i to 
Socialista che la consultazio
ne terminerà con il sancire 
un sostanziale equilibrio tra 
!e due correnti maggioritarie. 
Si pensa, insomma, che per 
entrambi la percentuale del 
consensi dovrebbe oscillare 
intorno al 50 per cento. 

Ieri matt ina la federazione 
socialista ha diffuso un pri
mo comunicato nel quale e-
rano riportate le percentuali: 
42.12 ner cento alla corrente 
Craxi-Signorile. 49,69 per cen
to alla corrente Manca-De 
Martino, 5,45 per cento alla 
corrente di Mancini e il 2,72 
per cento alla corrente di A-
chilli. 

Dono le percentuali, non 
perfettamente attendibili, so
no stati anche resi noti, suc
cessivamente, i voti che ogni 
corrente ha riportato. A 
queste prime assemblee di 
sezione hanno partecipato 335 
iscritti, i quali hanno cosi 

vota 'o: 140 per Craxi Signori
le, 167 oer De Martino-Manca. 
19 per Mancini e 9 per Achil
li. 

Rispetto al corpo degli 1-
scritti, il numero dei parteci
panti è stato, sempre secon
do i dati forniti dalla federa
zione. notevole e circa il 60 
per cento degli iscritti ha 
partecipato alle assemblee. 
La percentuale è notevole se 
si tiene conto di quella che 
normalmente registrano le 
assemblee degli iscritti del 
Part i to Socialista e ?i tien 
conto che i dati provenienti 
da altre città c 'Laiia danno 
una percentuale di parteci
panti più bassa. 

Si diceva all'inizio dell'in
certezza che regna ancora 
sulle percentuali conclusive 
al termine delle assemblee. 
Alcune delle sezioni nelle 
quali si è votato sono noto
riamente delle roccheforti di 
alcuni degli esponenti della 
corrente De Martino-Manca, e 
in particolare quelle di Giun
cano e di Piediluco, che al 
momento della votazione si 
sono sc 'uerate in blocco a 
favore di quest 'ultima 

Nelle sezioni del centro cit
tadino. gli esponenti della 
corrente Craxi-Signorile, sono 
convinti che fatti analoghi 
non dovrebbero ripetersi 

Questo per quanto riguarda 
gli schieramenti . Per quanto 
riguarda il dibattito, invece. 
gli iscritti sono più propensi 
a discutere dei grandi pro
blemi che pesano sul futuro 
del paese e a relegare in se
condo ordine tut to quello che 
riguarda le correnti e le divi
sioni. La base, auesta almeno 
l'impressione che si coglie, 
sembra più avanti nel supe
ramento della logica delle cor
renti di auanto non siano gli 
stessi dirigenti. 

SPOLETO - Da parte della PC 

Gravi strumentalizzazioni 
sulle proposte PCI e PSI 

Una replica del compagno Mario Rossi - Si estende nel
la città il dibattito sul programma di fine legislatura 

Si risòlve sènza 
spaccature lo 

scontro nella'DG 
Ridimensionato alla fino l'attacco alla segreterìa 
attuale - Difficoltà nel tesseramento per il 1978 

TERNI — Alcuni aggiustamenti al vertice della Demo
crazia Cristiana locale, ma non uno sconvolgimento degli 
attuali equilibri: In questa maniera sembra debba risol
versi l'attacco portato all 'attuale segreteria provinciale. 
presieduta dal professor Liviantoni, attacco mosso da 
esponenti del parti to che si rifanno a diversi schiera
menti Interni. Un attacco che, In un primo momento. 
aveva coagulato gruppi di diverse correnti, ma che. s trada 
facendo, ha visto ridursi progressivamente le proprie 
schiere, tanto da essere sostenuto fino in fondo, a 
quanto è dato sapere, soltanto dalla corrente dorotea 
di Alani, e che sembra essere l'unica a uscire più che 
mai isolata e malridotta da tut ta la vicenda. 

L'attacco alla segreteria, organismo che era frutto di 
un accordo tra sinistra del part i to e « michellanl », for
malmente è stato avanzato con le motivazioni che le 
s trut ture organizzative della Democrazia cristiana se
gnavano Il passo e che 11 parti to non riusciva a espil-
mere un'adeguata presenza esterna. Questo almeno quel
lo che emergeva in superficie, sotto, però, c'era la critica 
alla sinistra di aver inlessuto, in questo periodo, un 
rapporto privilegiato con i « mlcheliani » e nemmeno 
con tutti i rappresentant i della corrente, instaurando 
una sorta di filo diretto col segretario amministrat ivo 
nazionale della Democrazia cristiana, Filippo Micheli. 

Su questa posizione si sono all'inizio ritrovati parec
chi esponenti locali della Democrazia cristiana, t ra que
sti alcuni che fanno parte della stessa corrente miche-
liana. in questo periodo sfaldatasi in tre sottocorrenti. 

Il rischio avvertito da alcuni « giovani » era che da 
questa vicenda dovessero uscire avvantaggiati alcuni 
esponenti della vecchia guardia democristiana: Malve-
tani. Mariotti. Alcini. Quasi di sicuro è stato questo il 
motivo che ha Indotto parecchi a fare marcia Indietro 
e a venire a patti con i 'attuale segreteria. 

Per quanto riguarda il Governo, la Democrazia cri
stiana ternana si schiera pienamente con le posizioni 
assunte dalla segreteria nazionale, rispetto alle quali non 
sono stati espressi dissensi. Per quanto riguarda invece 
la politica .ocale. non ci saranno sostanziali mutamenti . 
va avanti la «politica del confronto» e anche su questo 
non ci sono state prese di posizione contrastant i , anche 
se, bisogna dire, su questa linea la Democrazia cristiana 
ternana si muove ancora tra tentennament i e titubanze. 

Il risultalo immediato del confronto che c'è stato 
all ' interno del comitato provinciale dovrebbe essere rap
presentato dalla sostituzione di alcuni responsabili »" 
settore. Sarà la segreteria a fare delle proposte ed a 
indicare dei nomi. Scmbia comunque clic la segreteria 
abbia non poche difficoltà anche per quanto riguarda li 
tesseramento, che registra notevoli ritardi e un calo 
sostanzioso degli iscritti. 

g. e. p. 

Un piano del Comune a Terni 

• SPOLETO - Dibattito 
aperto a Spoleto sulle propo
ste del PCI e del PSI per un 
programma di fine legislatu
ra che « impegni responsabil
mente tut t i i partiti demo
cratici >\ 

Sulle valutazioni di merito 
che nel dibatt i to emergono 
da parte della DC e delle 
quali si fa eco la pagina Io 
cale del quotidiano fiorenti
no. è intervenuto con una no
ta di s tampa il compagno 
Mano Rossi, della segreteria 
comprensoriale del PCI. per 
domandare a chi giovi, se 
non « a quanti non vogliono 
cambiare mente ». svilire il 
significato della iniziativa 
del PCI e del PSI con prete 
stuose strumentalizzazioni e 
jft a quanti cittadini di Spole-
io può interessare » spostare 
fa dt.-»cus5ione « sul piano del 
•soliti giochi di partito » piut
tosto che approfondire i te
lili ed i problemi della at tua
le erave situazione di crLsi 
de! paese e dello spolotino. 
| Spoleto — sottolinea Rossi 
"ricordando la situazione del
la Pozzi, del Cotonificio e 
.delle altre fabbriche ed i 
"problemi della disoccupazio

ne giovanile e della difesa t 
dell'occupazione — è investi- | 
ta in pieno dalla crisi e la i 
gente, i giovani at tendono | 
risposte serie dalle forze pò- • 
litiche. In questa situazione. 
responsabilmente, le forze di 

Doman i a l la 
Lanerossi di 

Orvieto assemblea 
sul lavoro 
femminile 

ORVIETO —La recente lag 
gè sulla < Parità di tratta
mento tra uomini e donne 
in materia di lavoro»: que
sto l'argomento dell'assem
blea retribuita, indetta dal 
consiglio di fabbrica, per il 
personale dipendente che si 
terrà alla Lanerossi confe
zioni domani alle ore 14.30. 
Interverrà Doriana Giudici. 
della FULTA nazionale e il 
pretore di Orvieto dr. Leo-
nasi. 

sinistra, pur nel riconosci
mento <iel grande ruolo svol
to dagli enti locali e nel ri
spetto della loro autonomia. 
si sono paste l'esigenza di da
re maggiore vigore al dibatti
to polìtico per esaltare il 
ruolo delle forze presenti nel 
consiglio comunale « nella ri
cerca costante di una solu
zione dei problemi, di promo
zione della partecipazione dei 
cittadini, di coinvolgimento 
di tutti per risolvere proble
mi che sono di tutti ». ri
chiedendo \- a tutte le forze 
democratiche nel rispetto dei 
ruoli di ognuna di esse una 
collaborazione responsabile ». 

Questo dovrebbe già avve
nire. rileva il compagno Ros
si. nelle commissioni consi
liari. 

Rossi infine domanda: « Le 
forze politiche di Spoleto vo
gliono oggi questa collabora
zione responsabile al di là 
di discorsi sterili e demago
gici che nessuno più inten
de? Se vi è questa disponibi
lità se ne dia la dimostrazio
ne con una assunzione chia
ra di re*ponsabtlttà ». 

Tanti piccoli impianti 
per decentrare lo sport 

Spazi multifunzionali in tre rioni della città - Un « piano 
regolatore » - Il ruolo dello sport contro l'alienazione 

g. t. 

TERNI — Spazi multifunzio
nali per lo sport soigeranno 
in tre popolosi quartieri del
la ci t tà : il sindaco ha fir
mato il contrato di appalto 
con la di t ta che li costruirà 
a quartiere Le Grazie. Borgo 
Rivo e Gabelletta di Cesi. 

Che cos'è uno spazio mul
tifunzionale? E' un campo 
rettangolare largo quat t ro 
metri e lungo 25 che può es
sere usato come campo da 
calcio, da basket e da palla 
volo. Questi impianti saranno 
realizzati all ' interno di aree 
a verde di circa tremila me
tri quadrati . 

Sono questi alcuni dei pri
mi interventi che l'ammini
strazione comunale intende 
realizzare con l'obiettivo di 
dotare tu t ta la città di una 
rete di impianti sportivi. Gli 
uffici tecnici comunali han
no messo a punto una sorta 
di piano regolatore delle at
trezzature sportive. 

Questo per una precisa scel
ta politica che è chiaramente 
espressa nel documento di 
presentazione del piano, lad
dove si afferma che « le at
trezzature sportive sono e 
debbono essere considerate 

| opere di pubblica utilità, co-
I me le scuole, le strade, le ope-
, re igieniche. Proprio per la 

funzione sociale che ha lo 
sport, inteso come attività ti
pica più che agonistica e co
me un mezzo per far ritro
vare all'individuo un suo mo-

I do naturale di vivere, un mez
zo per evitare di rimanere 
vittima della sanchezza fisica 
e della alienazione ». 

Questo l'obiettivo da rag
giungere. rispetto al quale 
esistono allo stato at tuale no-

CONSULENZE TECNICHE 
DELLA CGIL-SCUOLA 

DI ORVIETO 
O R V I E T O — A partire dall'8 
marzo 78. pretto i locali del
la C G I L di Orvieto, ogni mer
coledì • venerdì dalle ore 16 
alle ore 18,30. la sezione sin
dacale scuola sarà a dispo
sizione di tutto il pertonale 
della scuola per consulenze 
tecnico-legali in particolare 
sull'Ordinanza Incarichi • 
Supplenze per il personale 
docente per la scuola media 
e superiore 

tevoli carenze. Dallo studio è 
emerso che gli Impianti spor
tivi sono ancora largamente 
insufficienti e non distribuiti 

in equale misura su tut to il 
territorio comunale. In que
sta situazione praticare lo 
sport è estremamente diffi
cile 

Quali sono le cause alle qua
li devono essere at tr ibuite 
queste carenze? « Purtroppo 
la classificazione di facoltati
ve — è scritto nel documen
to comunale — che le spese 
dello sport si stanno por
tando dietro da sempre ha 
impedito fino a oggi al
l'amministrazione di poter di
sporre del necessario, tn 
quanto le preventivate spese 
per gli impianti sportivi sono 
state sempre le prime a es
sere decurtate, quando non 
addirittura depennate dagli 
organi di controllo ». 

Per il futuro si spera ora 
di poter fare diversamente. 
L'amministrazione comunale 
ha individuato per ogni zo
na un « polo » di attrezzatu
re principali « piscine, pale
stre. campi multifunzionali. 
campi da giochi per bambi
ni. campi da bocce ». 

, Verso la conferenza agraria regionale del 1° aprile a Perugia 

Una proposta nuova per le campagne umbre 
HA - Xcl pieno della : Inalbile di un cambiamento [ un progetto di sviluppo della • avvenuto con il DPR 616 re- | porto tra le categorie, tra < ad un lavoro dentro 
'/ Paese l'attività del profondo. Tutto questo va fat- regione capace di costruire '. clama « una qualità nuova » j l'agricoltura e l'industria e • stro esclusivo ambito 

.PERUGIA - Xcl pieno della : 
crisi del Paese l'attività del 
:partito comunista tn Umbria 
\"si e venuta caratterizzando 
per una forte presenza sulle 
questioni delle sorti dell'oc-
'ctipnz'onc. dello sviluppo eco-
iioìiiico, dcl'a democrazia. Un' 

* attività i cui perni fondameli-
•Jali sono stati e sono: le pro-
.poste. l'unita e la mobilitano 
Tic. Si e conclusa la con
ferenza operaia nazionale a 
\Xapoli. che ha visto una forte 
tt tesa partecipazione durali'-* 
•la fase preparatoria in sede 
[regionale ed e m pieno svol-
'g,mento la preparazione della 
conferenza agraria cìie si ter-

trà a Perugia sabato 1 aprile. 
* Un impegno preciso per e.\-
•sere fortemente presenti nel 
confronto regionale e nazio 

filale .•'; ìno.io de, portare un 
contributo perche nel Perse 

Ivincano quelle forze che lot-
l'tino per l'uscita dalla crisi 
:attraier^o l'allargamento e 
ila qualificazione delle basi 
'produttive, dando risposte ai 
Ipmblemi drammatici dell'oc 

cupazione e dei giovani. 
j Dalla politica dell'a$*istcn-
• zia':*mo ad una che introdu
ca elementi di programma 
V z^one e il cui fulcro sia l'au-
{stenta, il rigore, la giustizia 
* sociale. Questa politica corri-
j sponde agli interessi del Pae-
ì se e specialmente di arce ter-
^ritortali come l'Umbria. La pò [ 
'•Itl'ca trentennale dei governi 
| che si sono succeduti ha sper-
- perato risorse, emarginato 
{ arce, escluso strati sociali. La 
i crisi dell'agricoltura, che ha 

!

detcrminato fenomeni scon
volgenti tn Umbria, esprime 
chiaramente il fallimento di 
una politica e la esigenza ine

ludibile di un cambiamento 
profondo. Tutto questo va fat
to in tempi rapidi perche i 
margini non sono più molto 
ampi. 

La crisi del governo An-
dreotti va superata attraverso 
un chiaro quadro politico ed 
un altrettanto chiaro pro
gramma di risanamento e rin
novamento. I fatti positivi 
che in questi ultimi mesi si 
erano andati verificando 
(quadrifoglio, convegni sul 
piano agricolo alimentareì so
no il segno di una riconside-
razione e di una attenzione 
nuova deìla realta nazionale 
sui problemi dell'agricoltura. 
E questo mentre permangono 
da un lato forti resistenze. 
l'opposizione alla legge per il 
superamento della mezzadria 
e l'attacco sferrato da parte 
della Confagricoltura contro 
l'tr.troduzione di elementi di 
programmazione, e dall'altro 
la pesante situazione derivata 
dalle ultime due annate agra 
rie. Tale situazione ha avuto 
ed ha riflessi nella nostra re
gione. basti considerare che 
tra il 1975 e il 1976 si ha un 
calo di 12.000 addetti. Se a 
questa situazione colleglliamo 
lo stato dell'industria ne ma-
viavio un quadro seno dell'e
conomia umbra. 

Aspetti preoccupanti e po
tenzialità reali: noi comunisti 
vogliamo discutere di questo 
e avanzare proposte che pos
sano contribuire a dare rispo
ste ai problemi emergenti. 

Cosa voghamo raggiungere 
attraverso la conferenza agra
ria? In Umbria la proposta 
del recupero produttivo dell' 
agricoltura è una questione 
decisiva perche sia possibile 

un progetto di sviluppo della 
regione capace di costruire 
nuovi assetti economici e pro
duttivi, nuovi rapporti socia
li. La vicenda dell'IBP ne e 
stata una dimostrazione 
drammatica. La regione ha 
una prospettiva se stretta e 
la connessione tra riconver
sione dell'apparato industria
le e ristrutturazione dell'agn-
coltura. 

Questa consapevolezza de
ve essere patrimonio di tutta 
la realtà regionale, dai parti
ti alle forze imprenditoriali. 
dalle organizzazioni di massa 
alle forze della cultura, dai 
contadini agli operai. Se su 
questo complesso di questioni 
ci sarà un impegno solidale 
ed unitario di tutti allora e 
realmente possibile vincere ed 
assicurare prospettiva. 

La gestione dell'accordo 
dell'IBP consente un primo 
stretto legame e un terreno 
reale e duro di confronto e 
di lotta. L'attuazione della 
legge sui settori (quadrifo
glio) è un passaggio impor
tantissimo per dare l'avvio 
ad una ristrutturazione nelle 
campagne umbre. In Umbria 
la fase della predisposizione 
dei piani di settore dovrà es 
sere un momento di intenso 
confronto tra le istituzioni. 
tra esse e le forze sociali sul 
metodo della programmazio
ne. E' un'occasione per rilan
ciare il ruolo delle Comunità 
montane come strumento di 
programmazione territoria'e 
e dall'altro quello delle asso 
dazioni tra i Comuni, senza 
aspettare la definizione del 
Irvelìo intermedio come pre
visto dal DPR 616. 

Il trasferimento dei poteri 

avvenuto con il DPR 616 re
clama « una qualità nuova » 
della politica regionale, il cui 
cardine sia la programmazio
ne. il decentramento, la dete
ga. Una proposta di moder
nità per le campagne e l'eco
nomia umbra: questo salto si 
opera se avremo uno svilup
po deìla scienza, della tecni
ca. della ricerca, dell'assisten
za tecnica. 

In Umbria rimane con tut 
ta la sua giustezza la scelta 
che abbiamo fatto di punta
re al rafforzamento dell'azien
da diretto coltivatrice. Oggi 
per renderla capace di ri
spondere ad un nuovo rap

porto tra le categorie, tra 
l'agricoltura e l'industria e 
tra queste e il mercato è ne 
cessano che si rafforzi da 
un lato con lo sviluppo del-
associazionismo e dall'altro 
con il consolidamento e raf
forzamento della coopcrazio
ne. Avanziamo una proposta 
che è rivolta al complesso del
le forze impegnate e qui un 
ruolo del sostegno pubblico 
conseguenziale ai program
mi, alla occupazione, ai pia
ni aziendali. 

La conferenza agraria si 
svolge m un periodo di gra
ve cnst. tutto ciò ci spinge 
ulteriormente a non pensare 

ad un lavora dentro il no 
stro esclusivo ambito: inten
diamo discutere e sollecitare 
contributi dagli altri partiti. 
dalle forze sociali, da ricer
catori. uomini della cultura. 

Una conferenza agraria di 
proposta e di lotta per i pro
blemi che ci troviamo di fron
te e avvertiamo che su que
ste questioni in cui sono m 
gioco le sorti della regione si 
può e si deve sviluppare uno 
sforzo unitario per cambiare 
e cercare una proposta in 
grado di rispondere alla si
tuazione. 

Francesco Ghirelli 

RADIOGRAFIA DELLA PRODUZIONE 
P.L.V. 
1 9 7 5 : 1 3 1 . 6 7 9 
erbacce 3 3 °» 
arboree 1 2 . 3 s o 
allevamenti 5 4 , 7 " o 

197S: 1 2 9 . 6 6 1 
erbacce 3 3 . 6 ° o 
arboree 1 0 s a 
allevamenti 5* ,4°t> 

r.matto circa allo stesso livello ( - 0 . 1 * t > ) ; in Um- I 
d.mostrano i dati sopra r iportat i , si ha j 

Tra il 1975 e il 1976 le produi.one lorda >end bile 
cala — 1 .4"a , a lievllo nazionale — l , 3 ° s . nelle 
regioni dell ' I talia centrale si ha un aumento del
l' 1.5 * o . La caduta della plv in Umbria e dovuta in 
modo prediente al settore ol vicolo infatti in detto 
settore la P ÌV nel 1975 era stata di 8 . 6 1 7 e nel 
1976 di 4 9 8 0 . 

Dna. corre 
una flessione 
N B : I da i . r.portati sono 
lore costante (l ire 1 9 7 0 ) . 

in milioni di lire a va-

OCCUPATI 
1 9 7 5 : 5 1 . 0 0 0 
indipendenti 2 3 . 0 0 0 
coadiuvanti 1 4 . 0 0 0 
dipendenti 1 4 . 0 0 0 
Incidenza sul totale 

1 9 7 6 : 3 9 . 0 0 0 
indipendenti 1 9 . 0 0 0 
coadiuvanti 8 . 0 0 0 
dipendenti 1 2 . 0 0 0 

relativo all ' intero sistema eco-

C O N S U M I I N T E R M E D I 
1 9 7 5 : 3 7 . 4 8 2 1976: 39.061 

V A L O R E A G G I U N T O 
1 9 7 5 : 9 4 . 1 9 7 1 9 7 6 : 9 0 . 6 0 0 
La spesa per l'acquisto di ben. e servizi intermedi e 
cresciuta del 1 5 . 5 0 a in Italia e in Umbria del 10 .4°? 
confermando un dato dell'agricoltura regionale e cioè 
un maggiore costo delle attività agricole rispetto alla 
media i tal iani . 
La congiunzione tra l'aumento della spesa per ma-
ter.e pnme e la caduta della produzione vendibile 
ha determinato — 3 . 4 * B del volume del valore ag
giunto a livello nazionale. Nelle regioni centrali è 

nomico: 1 9 7 5 : 1 8 . 5 * 6 - 1 9 7 6 : 1 4 . 2 * * 

OCCUPATI PER CLASSI D I E T À ' 
1 9 7 5 1 9 7 6 j 

Da 14 • 19 anni 1 .000 1 .000 • 
Da 2 0 a 3 9 anni 1 1 . 0 0 0 « . 0 0 0 i 
Da 4 0 • 5 9 anni 2 9 . 0 0 0 2 1 . 0 0 0 i 
Oltre 6 0 anni 1 0 . 0 0 0 9 . 0 0 0 ; 
I l dato delle forze occupate tra il 1 9 7 5 s il 1 9 7 6 e ! 
preoccupante per tre ordini di problemi, primo, poi- l 
che si ha una fuga massiccia. — 1 2 . 0 0 0 ; secondo, j 
poiché nelle scomposizione emerge il fenomeno preoc- . 
cupante della fuga di quegli addetti collegati al- [ 
l'azienda diretto-coltivatrice: terzo, il proseguimento l 
dell'invecchiamento degli addetti . i 
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La piattaforma del PCI per la zona Eugubino-gualdese 

Quali le proposte di sviluppo 
per un comprensorio «povero» 
Un reddito pro-capite fra i più bassi della regione in un territorio colpito 
dall'emigrazione — I settori su cui puntare — Il ruolo dell'agricoltura 

GUBBIO — Il PCI propone 
la piattaforma economica per 
il comprensorio euguoino-
guaidese. Agricoltura, indu
stria, artigianato, turismo e 
terziario sono stati i temi ap-
prolonditi dal PCI eugubino-
gualdese, nella conferenza per 
io sviluppo economico svoltasi 
sabato scorso, a Gubbio, nel
la sala comunale, presieduta 
dal vice presidente della com
missione economica della Ca
mera, Emo Bonifazi. 

In pratica una piattaforma 
economica del comprensorio, 
in occasione della conferenza 
agraria regionale, con la qua
le il PCI rilancia l'arpone po
litica, suscitando il dibatti to 
nei quadri interni del partito 
e ponendola come confronto 
con le forze politiche uer la 
definizione dei punti salienti 
su cui deve articolarsi la pro
posta di uno sviluppo del ter
ritorio in una dimensione qua
litativa della vita delle co
munità. In sintesi un proget
to operativo che traduce in 
termini reali momenti di ag
gregazione tra le popolazio
ni alla luce della realtà eco
nomica generale, dove il PCI 
è chiamato a svolgere una 
funzione di r i sanamento 

E' pure l'avvio della cam
pagna congressuale clic sta 
iniziando e che negli inten
dimenti del comitato com
prensoriale deve compiere 
per quest 'anno un salto qua
litativo della proposta. Anali
si dettagliata dunque dei pro
cessi economici, definizione 
dei punti centrali, elaborazio
ne della proposta e degli o-
biettivi da raggiungere, è sta
to lo sforzo di una relazio
ne intensa nei contenuti e 
frutto di un lavoro collegiale 
del quadro dirigente, letta dal 
segretario del comitato com
prensoriale Alberto Giom-
betti. 

Esistono alcuni dat i asset
tivi nel comprensorio: l'emi
grazione, con una perdita (no
nostante 11 ral lentamento del 
fenomeno) nesli ultimi anni 
di circa 5 mila unità dal "61 
ad oeei. con uno svuotamen
to delle fasce agricole, dai 
19 mila occuoati nel '51 ai 
4 mila attuali , ed un recu
pero insufficiente della indù 
stria, da 2.500 addett i nel '68 
ai 4.500 attuali , dovuto per 
la maggior par te all ' industria 
manufat tur iera a bassa in
tensità di capitale e di limi
ta te capacità di sviluppo, co
me 1 settori tessili ed abbi
gliamento. Un'industria quin
di che utilizza le risorse del 
mercato precario ed una for
te componente femminile con 
r88"V a Scheggia. l'84', a 
Sigillo, il 44^; a Gubbio, il 
38"^ a Gualdo Tadino 

Rispetto agli altri compren
sori dell'Umbria, la conse
guenza è che il reddito me
dio per famiglia risulta il 
più basso, sol tanto 1.463.000 
annui di fronte ai quasi 2 
milioni di alcuni comprensori. 
Per questo tipo di s t ru t tu ra 
industriale è possibile soltan
to il rafforzamento di alcu
ni settori (cemento, cerami
ca. abbigliamento e metal
meccanica) ed ii potenzia-
memo della piccola e media 
industria, inteso come man , 
tenimento delle possibilità oc- | 
cupazionali di fronte ai!a j 
crisi. | 

E" necessario, però, in una I 
prospettiva di lungo termine, j 
formare le basi s t rut tural i co
me un momento unificante 
delle popolazioni. E dunque | 
realizzare nel più breve tem ( 
pò possibile uno s t rumento j 
finanziario fra ì Comuni e eli i 
enti pubblici, ribadire con rin- ' 
novato impegno l ' indicanone I 
del triangolo industriale del 
comprensorio Branca Osteria ! 
del Gatto-Pian di Gualdo e ; 
formare momenti di prcisio- J 
ni ver->o decisioni del gover
no come queiia deiì'escìu.sio 
ne dei Comuni più importanti 
dalla legge 133 per l':nc3nt; 
vazione delle aree depresse 
del Centro-Nord. 

Tutt i argomenti, questi, su; 
quali una DC con comporta
menti anacronistici si isola 
completamente, provocando 
ritardi e fratture municipa
listiche che impediscono una 
unità organica a t torno a'.Ie • 
soluzioni. | 

Per i: PCI de! comprendo- I 
no eugubino gua'.dese. ii pun
to centrale è. però, l'agricol
tura. il recupero dei terreni 
appartenenti alla proprietà 
assenteista e agli ent i pubbli
ci (circa 17 mija etta
ri) e l 'ammodernamento delle i 
s t rut ture aziendali. Le carat 
teristiche del terri torio secan
do le conformazioni geografi
che. rende abbastanza facile 
lo sviluppo della zootecnia 
«attualmente il 65 c ; della pro
duzione lorda vendibile) che j 
è favorita dalla riduzione del 
la superficie coltivata, anche 
per la forte presenza ri-1'.'» 
proprietà assenteista e le mal 
utilizzate proprietà fondiarie 
degli enti pubblici e di culto. 

Ma alla zootecnìa sono col
legati i problemi delle dimen
sioni ottimali delle aziende, di 
nuove produzioni foraggere e 
la creazione di centri soe-
clallzzati di produzione di in* 

grasso e di sperimentazione. 
con l'individuazione dì tre di 
questi a Gubbio, Gualdo Ta
dino-Val Fabbrica, Scheggia-
Sigillo, per l 'allevamento di 
ovini e bovini. 

Altro comparto agricolo da 
sviluppare sono le colture in
dustriali in certe zone - e-
sempio il tabacco e la barba
bietola da zucchero — e que
sto ripropone l'annoso proble
ma dell'irrigazione anche con 
forme di irrigazione antici
pata in at tesa della realizza
zione della diga sull'Asslno. 
Ma soltanto at t raverso il pas
so successivo di un movi 
mento cooperativistico, che 
investa tu t to il territorio, ed 
una dimensione diversa del
la azienda diretto coltivatrice 
è possibile realizzare i pro
grammi. 

Atnoio spazio nella proposta 
del PCI assumono pure il tu
rismo. per t rasformare quel
lo di passaggio at tuale in tu
rismo di permanenza e l'ar-
tiuianato imille occupati at
tuali) per lo studio di for 
me di razionalizzazione e di 
r innovamento e la proposta di 
un consorzio comprensoriale. 

Oggi 
a Spoleto 

« Rebecca » 
di H. Ibsen 

SPOLETO — NAI Teatro Nuo 
vo di Spoleto va in scena 
oggi alle ore 21. nel quadro 
della stagione di prosa or
ganizzata dall 'ETI e dal l i 
AUDAC in collaborazione 
con la Regione dell'Umbria 
e con il Comune. « Rebecca > 
di Henrich Ibsen interprete 
ta dalla Coop. • Dell'Atto 
Interpreti principali llean -
Ghione e Paolo Ferrari. R 
già di Mina Mezzadri. 

• NUOVO TELEFONO 
DELLA C.d.L. 
DI SPOLETO 

La Camera del Lavoro ti 
Spoleto comunica che il ^u 
nuovo numero telefonico < 
il seguente. 38115. 

Sconfitta prevista, ma evitabile 
—i - i H — u 

Perugia ancora battuto 
al Comunale, ma 

con qualche rimpianto 
E'.il terzo anno consecutivo - Le occasioni spreca
te dai biancorossi - Vittoria tranquilla della Ternana 

PERUGIA - Per il terzo an
no consecutivo il Perugia e-
.sce battuto dal Comunale di 
Torino, ma per la terza volta 
la Juventus deve ringraziare 
la dea lauda ta . 

L'anno del debutto in serie 
A Vannini e soci colpirono 
ben tre volte i legni di Zoff. 
ma il risultato finale fu di 1 a 
0 per i campioni d'Ital.a. L' 
anno scorso fu una disgrazia
ta autorete di Berni a sanci
re la vittoria juventina. Ieri 
ii giovane Goretti sullo 0 a 0. 
manda alle ortiche un sugge
rimento di Novellino che 
chiedeva solo di essere t ra 
muta to in goal e ,->uH'I a 0 
per la Juventus, prima A-
menta e poi Vannini non 
traducono in rete facilissime 
occasioni. 

Se a tut to questo si ag
giungono le due formidabili 
parate del portiere Piemonte 
se su due bordate sempre di 
Vannini e Amenta, il piatto 
della sfortuna si presenta da 
solo. Si può dire, del resto. 
che la sconfitta era preventi
vata. ma non si credeva che 
anche questa volta delle facili 
occasioni si mandassero al 
vento, comunque è f j t ta e 
ne! gioco del calcio non serve 
recriminare. 

La squadra di Ca.-itagner. 
dopo questa ba t t u t i d 'arre 
sto. è sesta in g r a d u a t o l a a 
p a n punti con la forma^ione 
partenopea che guarda caso. 
domenica prossima incontre
rà m terra umbra i grifoni. 
Una posizione, quindi, che 
rimane sempre di prestigio 
per una squadra di prov.ncia 
a! suo terzo anno nella mas
sima divisione. 

Tornando al perché di 
questa .-.confitta per due reti 
a zero, c'è anche da chiedersi 
se la presenza in campo di 
Sprsgionn l'avrebbe po tu t i 
evitare. Innegabile è il fatto 
che le defezioni del capocan
noniere umbro hanno contr.-
buito notevolmente alla ca 
renza di reti della squadra 
umbra Occasioni come quel
le di Tonno Spegzionn non 
se le sarebbe lasciate sfuggi
re. Ma adesso quello che 
conta è la sua sicura presen
ta nel prossimo incontro ca
salingo contro Savoldi e soci. 

Alla vigilia dell ' incontro e-
ravamo contrari ad una c-

.entuale esclusione di Biondi 
ed in un certo senso la parti
ta ci ha dato ragione. Goretti 
è ancora troppo po.o smali 
ziato per le part i te esterne. 
mentre può figurare bene per 
quelle casalinghe. Biondi è 
un centrocampista troppo u-
f.le e la squadra di Caslagncr 
non ci può rinunciare. Il ra 
gazzo. oltre ad avere i « piedi 
buoni ». sa all'occasione tra
sformarsi m autentica pu.ita 
con quel cambio di pa.-^o che 
pochi giocatori posseggono 
nel proprio bagaglio tecnico. 

In ultima anal.si. non sia 
mo certo noi a dover .sugge 
n r e quello che sia meglio sul 
piano tattico per il Perugia. 

j ma certe considerazioni non 
vanno dimenticate. Il Perugia 
deve rendersi conto che 
quest 'anno ha le carte in re 
gola per poter arrivare alla 
qualificazione della Coppa 
UF1FA e sarebbe davvero un 
peccato che fallisse questo 
obiettivo che è a netta porta 
ta di mano desili uomini di 
Castagner. Si chiede solo, in 
poche parole, che la squadra 
M renda conto della propria 
forza. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI »AL.» Subito (li 
menticata Monza e la cl.i-, 
sifica torna a d.«r ragione ai 
rossoverdi: i due punti con 
quistati a spese d: un voleri 
tcroao. ma inconsistente Mo , 
dena hanno infatti voi-ein 
io alla squadra di M I T Ì Ì C S I 
di staccarsi dal gruppo e di 
piazzarsi solitaria al terzo pe
sto in classifica. 

Un risultato induhbi.imen 
te pre->t:e:o.-o rhe fa s-)?.ip 
re un po' tutt i tecnico, irir 
calori, dirigenti e \."isi 
Mentre infatti d.m:ntr-ror"> 
le part i te che re- tano ria eir> 
care, aumentano le po-1;u:- i 
lità dei rossoverdi di poter 
raggiungere un obiettivo inni 
ipotizzato alla vis.ha. 

Dalla parti ta di domenica 
scor.-a sono comunque emer 
se poche cose dal r t nmer .h 
che i rossoverdi. passati In 
vantaggio troppo presto, hfcn 
no giochicchiato ceti I avver
sano . Si e t r a t t a to insomma 
d: una scaramuccia In a'.*e 
sa della battaglia di Lece*». 

D I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : 1:1 »-.» 
L I L L I : 0 - I * ' ' : > * : . J - O zgqtlto rie. d * -

s de-.o 
M I G N O N : I I !r angsls dei e B e -

M O D E R N I S S I M O : Ps CD 

P A V O N E : t i r e m ; d t l p»3* re 

L U X : I v i n s r b u i d. u.-.i ga-
ve-nmte ( V M 18) 

B A R M U N : E-o: cn unde-g-ou-.d 

I-OIKJNO 
ASTRA: eh.uso. 
V I T T O R I A : I l g-J.-.de 3t:oc:o 
M A R S C I A N O : U S T I n. e sq-izl 

DERUTA 
D E R U T A : P * « q j i no S j : : e b ; l ! n i e 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D'ORO: L'ur.o &. Chcn I r -

ro.-.xa I O^.enti 

j TODI 
j C O M U N A L E : I. g o-r.o d r i c loeujt* 

j TERNI 
P O L I T E A M A : Crerna-vjr lctà 

V E R D I : Quell'oscuro oggetto del de
siderio 

F I A M M A : .Ver.» forte, p . j fsrte 
M O D E R N I S S I M O : A due psss. dal

l'inferno 

L U X : L'uomo dal braccio d'oro 

P I E M O N T E : I sema n o n e 

ELETTRA: Vsncs j j • 

leggete \ 

Rinascita 
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